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Si concludono oggi a Caserta e Benevento i Congressi del Partito comunista 

Nella provincia 
discussione impegnativa 

Tale è infatti oggi la provincia casertana, con la più 
elevata concentrazione operaia in tutto il Mezzogiorno 

Dal nostro inviato 
CASERTA — Terra di Lavoro 
è un caso « anomalo » nel 
Meridione, ha detto qualcuno. 
Eppure non c'è forse osser-
littorio migliore di questa 
< anomalia », in questa pro­
vincia che si avvia a diventa­
re la più grande concentra­
zione operata del Mezzogior­
no, per guardare alla crisi, 
per comprendere le scampo-
smont e le ricomposizioni 
che nel suo seno avvengono, 
per capire il compito e le 
possibilità che lui oggi con­
cretamente di fronte il 
movimento operaio. 

Ha questo taglio. ' indub­
biamente ulto ed impegnati­
vo, il Congresso provinciale 
dei comunisti di Terra di La­
voro iniziato venerdì seni. 

Cos'i molte previsioni ven­
gono smentite: e invece di un 
Congresso per dotti, dt un 
congresso aitila storia del 
PCI, si finisce per assistere 
ad un Congresso tutto proiet­
tato all'esterno, preoccupato 
a tal punto del puese. delle 
sue sorti politiche ed econo­
miche, da lasciare in ombra 
più di uno spunto alla rifles­
sione interna che pure il 
progetto di tesi pronone. 

A sentire la relazione di 
Scarano e gli interventi dcllu 
mattinata di ieri, si avverte 
che su questa strada il parti' 
te è qui spinto da un'espe­
rienza diretta: l'aver speri­
mentato in prima persona la 
difficoltà, la crisi dell'egemo­
nia operaia su quel blocco 
sociale possentemente rinno­
vatore che si espresse nel vo­
to del 20 giugno. 

E' questo — senza dubbto 
— il fulcro della discussione. 
Scarano ha orientato la sua 
relazione, ampia ed a aperta » 
- - cetInviente nor esaustiva 
del complesso della proposta 
politica che verrà dal Con­
gresso — su di una consape­
volezza di fondo: in questi 

tre anni l'avvertano non è 
stato a guardare. 

Polemizzando con una con­
cezione della crisi che vede 
come suoi sbocchi obbligati o 
il socialismo o la catastrofe, 
Scarano ha detto che sta in­
vece prendendo contorni 
sempre più chiari il tentativo 
delle classi dominanti di ri­
cucire il varco aperto dalle 
lotte operaie, dall'iniziativa di 
quel grande schieramento in­
novatore che si è andato 
ampliando e rafforzando dal 
Gii, fino al 20 giugno del 76. 

Un tentativo che punta sul­
l'isolamento della classe ope­
raia, sull'attacco al suo pote­
re salariale e politico (si 
pensi al decentramento pro­
duttivo realizzato con l'eco-
noni la sommersa), con il ri­
lancio — in versione peggio­
rata ~ del meccanismo dì 
sviluppo contro il quale si 
era formata e taf/orzata l'i­
potesi trasfomatrice 

L'analisi della situazione in 
provincia dt Caserta aiuta 
molto a capire ed a verifica 
re. 
Sulla buse di scelle che av­

vengono fuori di Caserta e 
sulla testa delle masse e del­
le istituzioni, si assiste qui 
ad ima riorganizzazione delle 
risorse, asservita alle esigen­
ze della ristrutturazione capi-
talistic" in una sorta di « svi­
luppo dipendente »; ciò pena­
lizza sempre più l'agricoltura 
e passa attraverso un uso 
spregiudicato del territorio. 

Dietro questo processo, sul­
lo sfondo di esso, si muove 
un progetto «che è tutto po­
litico », come ha detto Scara­
no: ricostruire, intorno alla 
centralità della grande im­
presa, un blocco sociale ege­
mone: farsi largo attraverso 
una « svalutazione della poli­
tica » come strumento capace 
di cambture le cose: isolare 
la classe operaia innanzitutto 
nel Mezzoniorno. 

Dopo una prima risposta 

Sul Saimio il peso 
del mancato sviluppo 

I comunisti evidenziano tutti i limiti della logica assi­
stenziale - Necessaria una attiva politica per il lavoro 

unituria alla crisi — si è det­
to — che ha permesso intan­
to al movimento operaio di 
non subire la sconfitta sala­
riale e dt potere che ha inve­
ce subito dopo il '73 in tutti 
gli altri paesi europei, la 
morsa delle combattività si è 
andata man muno stringendo 
i7i questi tre anni. 

« Non solo per volontà del­
l'avversario — ha avvertito 
Martini — ma anche per l'i­
niziativa positiva del movi­
mento operaio ». E la DC, 
man mano che la morsa si 
stringeva, si è andata schie­
rando con seihpre maggiore 
coerenza a sostegno del ten­
tativo di restaurazione capita­
listica, assecondandolo nel 
modo più clamoroso con il 
piano triennale elaborato dal 
governo Andreotti. 

E noi — hanno sostenuto 
piuticamente tutti t compagni 
intervenuti — dobbiamo ri­
sponda e all'attacco dell'av­
versario attaccando a nostra 
volta. Superando incertezze, 
limiti ambiguità che abbia­
mo scontato in questi anni, 
« Questo Significa lavorare, 

og{/\ e subito, per costruire 
la terza via » ha detto la 
compagna Monticelli. 

Sul piano politico tutto ciò 
vuol dire una cosa ben preci­
sa: attaccare le scelte com­
piute dulia DC, sconfiggerle: 
se i margini dell'unità tra le 
diversità si sono a tal punto 
ristretti, bisogna sapere che 
si va verso una fase molto 
più conflittuale della politica 
unitaria. 

Il congresso, al quale han­
no portato il loro saluto PSI, 
il PRl. la DC e la FLM. è 
proseguito ieri fino u tarda 
sera e continuerà stamane j 
sino alle conclusioni del 
compagno Bassolino ed all'e­
lezione degli otgallismi diri­
genti | 

Antonio Polito ; 

BENEVENTO — Il PCI rin­
nega lu politica d'unità na­
zionale e si prepara alle ele­
zioni? I comunisti rinuncia­
no, per scelta tattica, al lo­
ro ruolo di governo? I Con­
gressi si trasformano in 
grandi manifestazioni di en­
tusiasmo e di soddisfazione 
per l'uscita del partito dalla 
maggioranza tanto a livello 
nazionale che regionale? 

La «grande stampa» — e, 
purtroppo, anche diversi di­
rigenti di forze politiche — 
non hanno dubbi nel rispon­
dere in maniera affermativa 
a tali interrogativi, tutt'al-
tro che oziosi e tendenti a 
presentare 11 PCI come il 
partito della crisi e delle ele­
zioni anticipate. E vanno 
avanti in questa dissennata 
manovra nonostante da più 
parti, in forme e tempi di­
versi, giungano loro secche 
smentite. 

Il Congresso dei comunisti 
di Benevento (è cominciato 
venerdì pomeriggio e si con 
elude stamane con l'inter­
vento del compagno Schet­
tinile stato chiarissimo in 
tal senso. 

La relazione del compagno 
Costantino Boffa, segretàrio 
della Federazione, è stata 
tutt'altro che un Inno al di­
simpegno del partito dalle 
vicende nazionali ed un in­
vito alla rottura ed allo scon­
tro frontale con le altre for­
ze politiche. DC in testa. 

In poco più di un'ora e 
mezzo il compagno Boffa ha 
tracciato quelle che dovran­
no essere le linee d'azione 
del partito comunista nel 
Sannio 

Gran parte della relazione 
è stata dedicata al Sannio 
ed alla crisi profonda che 
travaglia questa zona. 

Per capire l'ampio spaz'o 
dedicato dal compagno Bof­
fa alla situazione in cui ver­
sano Benevento e la pro­

vincia possono bastare al- j 
cune delle drammatiche ci­
fre contenute nella rela­
zione. • 

L'agricoltura — che pure 
continua ad essere l'ele­
mento centrale dell'economia 
sannita — ha subito una net­
ta contrazione degli addetti 
al settore: oltre 43 mila in 
meno nel solo decennio che 
va dal '61 al '71. Calo netto 
anche delle imprese artigia­
ne operanti nella provincia: 
da 4.809 a 4.746. 

Per quanto riguarda l'indu­
stria, Invece, gli occupati dal 
'51 ad oggi — nell'arco di 28 
anni, dunque — sono aumen­
tati poco più di 245 unità: 
una cifra irrisoria che la 
dice lunga sulla politica as­
sistenziale ed improduttiva 
portata avanti in questa zo-

, na dalla Democrazia cri-
I stiana. 
I Accanto ti questi dati, quel­

li di una ripresa dell'emigra­
zione e dell'aumento della di­
soccupazione soprattutto glo-

I vanile (8210 iscritti alle liste 
I speciali). In più. la cifra im­

pressionante dei pensionati 
l (la gran parte per invalidità): 

oltre 80 mila su una popola­
zione — in tutta la provin­
cia — di poco superiore alle 

j 250 mila unità. 
« Su questa realtà — ha 

detto il compagno Boffa — 
pesa la responsabilità delle 
vecchie classi dirigenti, delle 
forze del potere e della spe­
culazione ». « Si tratta, ades­
so — ha aggiunto Boffa — 
di stabilire un nuovo e più 
stretto rapporto tra il desti­
no della provincia di Bene­
vento. le zone interne e la 
città di Napoli. E* un pro­
blema di direzione dello svi­
luppo. di orientamento nelle 
zone interne di o( casioni pro­
duttive. di uno sviluppo in­
dustriale diffuso, di una agri­
coltura moderna e rinnovata». 

« Lo proposta che avan/ia 

mo — ha detto ancora il com­
pagno Boffa — e quella di 
dirigere nuesto processo di 
spostamento di strutture prò 
duttive e di forza lavoro con 
la costituzione di « un centro 
regionale unico di politica at­
tiva del lavoro » per orientare 
un processo di mobilità della 
forza-lavoro regionale sull'in­
tero territorio ». 

Su questa questione forti 
saranno le resistenze da par­
te della DC e delle forze del­
la conservazione ed e quindi 
necessario attrezzare meglio 
e rendere più forte e combat­
tivo l'intero partito. Questo 
tema — pure ampiamente e 
criticamente toccato da Bof-
ga nella relazione — è stato 
più volte ripreso nel corso 
del dibattito al quale fino ad 
ieri pomeriggio erano inter­
venuti una quindicina di 
compagni. 

C'è bisogno di un partito 
comunista più forte, vera 
mente di massa — hanno det 
to in molti — che sia in gra 
do di fronteggiare l'arrogili 
za de e di portare avanti quel 
progetto alternativo di svllup-
jx) delle zone interne che pu­
re sta emergendo dal Con­
gresso. 

« C'è bisogno per esemplo, 
che la Giunta al Comune ed 
alla Provincia si dimettano 
— ha detto ancora Boffa — 
e che si avvi! tra le forze po­
litiche un rapporto paritario 
e di comune impegno attorno 
ad un programma innova­
tore ». 

C'è bisogno, insomma, di 
governi nuovi al Comune, 
alla Provincia ed alla Regio­
ne dei quali faccia parte a 
pieno titolo il PCI. 

Il dibattito congressuale si 
concluderà stamane — come 
dicevamo — con l'intervento 
del compagno Schettini, del 
Comitato Centrale de! PCI. 

Federico Geremicca 

Uno prima riflessione dopò il voto degli studenti 

Un serio allarme 
dall'Università 

L'assenteismo di massa: una tendenza che non si riesce ad invertire 
Vera e falsa partecipazione — La realtà delle liste cattoliche 

Come si assistono i neonati nel reparto pediatrico del Primo Policlinico 

L'unica incubatrice è un regalo 
« L'unica incubatrice che 

abbiamo è stata regalata da 
una casa farmaceutica...». 
Vittorio Tripodi, pediatra, sin­
tetizza cosi lo stato di ab­
bandono in cui versa la se­
zione dj assistenza neonati 
del Primo Policlinico. 

E' al secondo piano della 
Clinica ostetrica, «stretta» 
tra l'appartamento « privato » 
della direttrice della scuola 
n"r ostetriche ed altri locali. 
Iascinti inutilizzati da tempo 
(ai piano terra e al quarto). 

E' un « nido n-simbolo. 
uno spaccato assai eloquente 
della attuale struttura ospe­
daliera: un misto di disservi­
zi. di guasti, di inerzie, di 
manovra baronali. 

Al reparto i bambini arri­
vano .subito dopo il parto. 
L'accoglienza non potrebbe 
essere peggiore. In un corri­
doio lungo non più di 20 
metri, con le mura scalcina­
te. le tubature estorne e tutto 
il resto che sa di vecchio, c'è 
posto «1 massimo per 50 let­
tini. 

Il più delle volte, però — 
visto che il ritmo del parti al 
Pnmo Policlinico è di circa 
2 500 ali'unno -- i! poco spa­
zio disponibile deve essere 
conteso da ses&nnia e. quai 
che volta, anche settanta 
bambini Si provvede, in 
questi casi, con un « piano 
d'emergenza » ormai collau­
dato Nel corridoio vengono 
aggiunte a!tre cullette la­
sciando appena Io spazio per 
oassare. 
Ma spesso non basta, per 

cu: in osni lettino si Inco­
minciano a sistemare due 
bambini: uno di fronte al-
l 'alfo I>a sezione di assi-
?:e:ui è tutta qui. in questo 
budella • 
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«Solo - saltuariamente — 
spiega Tripodi — viene ag­
giunga una camera, a sejonutt 
se ci sono casi patologici da 
isolare e se c'è il personale 
che li può assistere. Ma è 
una conici a normale, che una 
volta fungeva da cucina. 
niente di più ». 

Buona parte dei bainomi di 
Napoli, ancora oggi, nel pie­
no di un'emergenza sanitaria. 
Viene dunque assistita casi 
sotto il segno della orecane-
tà 

In tutto il repnrto mancano 
I servizi igienici, i bagnetti. 
le zone filtro (quelle necessa­

rie per non venire diretta­
mente in contatto con i neo 
nati). 

Ecco perché, qualche mese 
fa, nessuno si stupì eccessi­
vamente quando iì reparto fu 
colpito dalla salmonellosl. Il 
caso, fortunatamente, fu su-
b.to isolato e si riuscì ad e-
vitare il peggio. Ma nulla, da 
allora, è cambiato. 

Il potenziamento delle 
strutture è diventato il ieit 
motiv delle lettere inviate in 
questi anni al direttore ; i m 
torio. La risposta è stata qua­
si sempre la stessa: «Siamo 

spiacenti, ma i fendi dispo­
nibili sono quelli che so­
no... ». Un po' come dire: ar­
rangiatevi con i regali 

Un invito, a qua.no pare. 
accettato con indifferenza dal 
professor Martella, direttore 
della Clinica ostetrica, il cui 
unico impegno si è limitato 
al « caro direttore . » quasi 
rome 6e i gravi problemi del 
reparto si fermassero davanti 
all'uscio del suo comodo e 
raffinato studio (parquet, ac­
quario t r o t t a l e ). 

Ci si trova, cosi, con una 
sola incubauice — pt. giunta 
di vecchio tipo — mentre ne 

occorrerebbero almeno IO -per 
assicurare un'assistenza de­
corosa. -

L'unica eccezione, l'unico 
strumento regolarmente ac­
quistato è !'« Astrup» (serve, 
tra l altro, per il controllo a-
cido-baslco-ematico). Ma è 
guasto da tempo, da più di 
un anno, perché la d i t a per 
la manutenzione, la Soil. 
non è stata mai pagata. La 
conseguenza? La più logica. 
ma anche la più assurda: se 
ne fa a meno, per cui un 
bambino potrebhe cadere 
improvvisamente in acidosi. 

E in tutto'l'ospedale non 
c'è un re.-p'r.itrre ^inficiale 
funzionante e capace di far 

fronte a questa d:ff:ci!e si­
tuazione. Ed anche qui la 
storia si ripete: un resoirato-
re c'era, e proprio nel repar­
to assistenza, ma è guasto da 
anni, sempie i<er mancanza 
di fondi. 

La musica non cambia se 
dal «capitolo » attrezzature si 
passa a quello del personale. 
In tutto 11 reparto c'è un so­
lo aiuto-pediatra — il profes­
sor Tripodi, appunto — e tre 
medici interni con compiti di 
diagnosi e cura. 

« Di conseguenza — spiega 
Tripodi — non è assoluta­
mente possibile coprire un 
turno di servizio e di guardia 
specialistica di 24 ore su 24. 
Tenuto conto dei 50 posti Iet­
to — continua — occorrereb­
bero almeno J0 u^ ta sairta 
rie. Tutto ciò. ovviamente, 
provoca una serie di "vuoti" 
sia nei normale lavoro di as­
sistenza al neonato sano, sia 
per quello patologico ». 

Pochi medici, dunque, an­
che se in questo reparto si 
fanno interventi di particola­

re delicatezza come le « e-
xanguinotrasfusioni ». 

« Per motivi organizzativi 
— dice Tripodi — non è pos­
sibile eseguirle in nessun al­
tro reparto del Primo Poli­
clinico. Inoltre interventi 
cerne ouetto possono essere 
necessari in qualsiasi mo­
mento del giorno e deJa not­
te. In questi casi — aggiunge 
— non c'è che affidarsi alla 
disponibilità del personale. 
che. tra l'altro, deve farsi in 
quattro per reperire il san­
gue necessario, visto ebe la 
c'inica ostetrica non dispone 
di una emoteca ». 

Ma le carenze, le inadegua­
tezze. le inefficienze, non si 
fermano qui. 

Mancano del tutto i tecnici 
per la utilizzazione delle at­
trezzature; mentre spesso u-
na o due unità lavorative de­
vono badare — e con quali 
risultati non è difficile im­
maginarlo — a cinquanta. 
sessanta bambini: accudirli. 
sfasciarli, pulirli, prepararli 
per la poppata. 

« Mancano i soldi, mancano 
i soldi... », si va rioetmdo: 
ma si è mai provato ad utl-
Hz7are meglio le energie di­
sponibili: a dislocare meglio 
il personale, e organizzare in 
modo più efficiente I re*3arti? 
Sembra propr'o di no se di 
fronte a tutto questo, di 
fronte al'a sa'.monel'osi di 
fronte ai «virus che uccide». 
c'è ancona chi — nelle clini 
che un'versitarie — ha la 
s*M'doratez7a di ch'edere '';-
stitU7ione di decine di cat-
t«",-e nuove di zecca. Per 
chi? Per i «malati» o per I 
«baroni »? 

Marco Demarco 

// dato vero e pieovvupante 
emerso nelle ultime elezioni 
universitarie del He 15 
febbraio e ti calo netto della 
partecipazione al voto: si 
toccano livelli 18,15 per cen­
to) che mettono seriamente 

' in discussione la stessa rap­
presentatività degli eletti E' 
su questo punto che bisogna 
riflettere di più per capire 
meglio t segnali e i pericoli 
che ci vengono da questo ri­
sultato. 

Il problema di oggi, infatti, 
non è solo capire perchè la 
stragrande maggioranza degli 
studenti dell'Ateneo di Napoli 
e di tutta Italia non vanno a 
votare, ma diventa piuttosto 
quello ai comprendere perchè 
non riusciamo ad invertire 
questa tendenza, che del re­
sto si manifesta nel nostro 
paese ormai da alcuni anni 

Quello clic voglio dire è 
che. a differenza di qualche 
tempo fa. l'astensione di oggi 
si carica di significati per noi 
ancora DÌÙ pericolosi 

Non vi è solo l'espressione 
di un generico malcontento. 
dello stato di disareaazione 
presente nelle Università, non 
si manifesta solo una critica 
vera quanto giusta a forme 
di gestione inefficienti o 
clientelari di organi di go­
verno importanti come quelli 
dell'Università ma viene fuori 
un rifiuto a partecipare ad 
uno scontro che pure si era 
caricato di significato politico 
con il dato di una sfiducia di 
fondo in quella rete di de­
mocrazia decentrata, cosi co­
me si è costituita nel nostro 
paese il segnale dell'appro­
fondirsi del solco tru « que­
sta » generazione e « questa » 
ucmo"razia. 

E' un allarme serio che sa­
rebbe sbagliato non intende­
re. soprattutto in una fase in 
cui la democrazia italiana ha 
wqaggwtn uno scontro dina 
con nemici disposti a tutto. 

Sostenere questo scettro 
monchi di un s'.ttore fonda­
mentale come quello delle 
piovani generazioni è un lus­
so che non possiamo permet­
terci. in nessun modo e in 
nessun caso. 

Allora si tratta di ribaltare 
>! ragionamento che abbiamo 
fatto in questi anni. Non 
.basta più dire che per far 
funzionare questi strumenti 
di democrazia occorre lu par­
tecipazione: ogQi stiamo ad 
un punto tale che o da que­
sta democrazia vengono se­
gnali concreti di cambia­
mento. segni tangibili dt un 
lavoro teso alla trasforma­
zione più profonda, oppure il 
richiamo alla pnrtecipaziore 
diventerà sempre più un ri­
chiamo volontaristico, ascol­
tato seniore da un minor 
numero di persone. 

E questo è un problema 
soprattutto nostro, del mo­
vimento operaio: innegabile è 
ti fatto che una critica viene 
rivolta anche a noi che in 
questi anni binino stati la 
forza maggioritaria dentro 
l'Università (ed è evidente 
che tra chi si è astenuto vi è 
una parte del nostro elettora­
to). ma è un problema no­
stro perchè spetta a noi con­
durre a fondo questa batta­
glia ver far diventare questi 
strumenti centri reali dove la 
democrazia sia in arado di 
cambiare e la partecipazione 
di decidere. 

Si tratta, in definitiva, di 
sconfiggere una tendenza che 
riduce ta politica a mediazio­
ne fra pochi, che allunga la 
distanza tra chi decide e chi 
poi viene chiamato a porteci 
pare. 

Lo slesso risultato elettora­
le. per quanto poco indicati­
vo. conferma le difficoltà e i 
problemi dt questa fase. 

D'altra parte non è possibi­
le fare p<iragoni con il 1976: 
troppe cose sono avvenute 
dentro e fuori l'Università 
per considerare valido come 
riferimento precedente quei 
risultati. E' persino cambiata 
quasi totalmente la platea 
degli elettori. 

Nonostante ciò la forza del­
la sinistra ne esce sostan­
zialmente confermata: è 

questo un risultato non scan­
nilo in paiteiuu, sopiatiatco 
se a mette in conio una as-
senzu piopuo di quelle joize 
presentatesi, assenza che dti-
ravu dal '77. Tutto cto non 
serve a nascondere l'afferma­
zione dei cattolici che diven­
tuno forza di maggioranza >e-
lutivu per la prima volta do­
po molti anni nell'Università. 

Il dato che emerge comun­
que è che il voto che si è 
espiesso è un voto fortemen­
te organizzato, costrutto un-
che vtolto fuori dalla Univer­
sità. E' il caso del l Policlt-
meo dove il risultato ottenu­
to dai cattolici ha indici pio-
fonde nel modo di funzionare 
delle facoltà di medicina: si 
avverte qui il segno di una 
npresa della DC che intorno 
a meccanismi clientelali e di 
potere ricostruisce un con­
senso che dentro l'Università 
aveva da tempo perso. 

Questo ci serve anche per 
riflettere di più sui nostri 
limiti ed errori. Occoire dire 
innanzitutto che non serve a 
nessuno metterci a ragionare 
se ci sono stati o meno limiti 
organizzativi, se tutte le 
nostre forze sono state mobi­
litate. 
Il limite xero è un altro. I 

ritardi, le difficoltà, gli errori 
nostri che hanno pesato su 
queste elezioni rimettono in 
causa temi ben più generali. 

Riemergono le nostre diffi­
coltà dal dopo 20 di giugno 
ad oggi, che non si sono tut­
te. risolte con la nostra uscita 
dalla maggioranza. Riemer­
gono per intero i limiti di un 
rapporto con settori fonda­
mentali gufili fette consistenti 

di intellettuali nella nostra 
città. 

E questo e un punto serto 
su cui. oltre che riflettere at­
tentamente, occorre un no­
stro concreto impegno. 

La venta ò anche che da 
queste lezioni la nostra for­
za esce riorganizzata, presen­
te abbiamo ripreso l'abitu­
dine a «fare politica» nel­
l'Università; rimaniamo la 
forza maggioritaria nei Con­
sigli di facoltà con 31 seggi 
su 60: da qui bisogna partire 
anche per definire il nostro 
ruolo oggi dentro l'Univeri-
sta. 

Valida rimane la scelta di 
costntire un più ampio e so­
lido schieramento di sinistra. 
I collettivi della « sinistra u 
nita » dovranno rappresentare 
solidi punti di riferimento 
per la costruzione di iniziati­
ve capillali ed unitario sui 
temi del rinnovamento e del­
lo trasformazione dell'Under-

• sita. 
Verificheremo se l'intento 

unitario espresso dagli eletti 
cattolici sulla stampa nei 
giorni scorsi sia un espedien­
te del momento: anzi saremo 
noi a chiamarli a confrontar­
si. dentro i Consigli, su pro­
poste concrete. 

Da parte nostra ci attende 
un lavoro difficile e capillare 
in tutti i Consigli e dentro le 
facoltà, un impegno concreto 
perchè la trasformazione del-
l'Univeristà sia u n obiettivo 
di oggi, un contributo indi-
soensabile per lo sviluppo 
del paese. 

Antonio Naooli 
Segr. prov. PGCI. 

Ancora disagi per le cliniche private 

Bloccati in commissione 
i soldi degli stipendi 

Una delegazione del PCI 
composta dai compagni Egi­
zio Sandomenico, deputato 
al Parlamento. Alessandra 
Bonann:, consigliere regio­
nale, Marino Demata, re­
sponsabile della commissio­
ne Programmazione, si è in­
contrata con i lavoratori del­
le cliniche private. 

Da alcuni mesi — come è 
noto — questi lavoratori 
stanno ricevendo in modo 
irregolare lo stipendio per­
ché la delibera regionale è 
stata bloccata nell'apposita 
commissione. Più volte que­
sti lavoratori hanno solle­
citato la Regione ad appro­

vare la delll>era. ma fino ad 
oggi non hanno ottenuto »1-

. cun risultato. 
I Alla fine dell'incontro con 
I i rappresentanti comunisti 
j è stato deciso che il PCI 
j chiederà alla Regione un pri­

mo anticipo di 20 miliardi 
| sul totale che devono ave­

re le cliniche per consentire 
il pagamento degli stipendi 
ai lavoratori. 

Contemporaneamente l'as­
sessore alla Sanità dovrà in­
dicare esattamente a quan­
to ammonta la cifra che 
spetta alle cliniche private 
per le prestazioni che for­
niscono. 

Si preannunciano novità nel PSI 

De Martino riorganizza 
la «Riscossa socialista» 
« Riscossa socialista », la so­

pita corrente che fa capo al­
l'ex segretario del PSI Fran­
cesco De Martino, si riorga­
nizza. E* quanto si evince da 
un comunicato su una serie 
di riunioni che si è svolta nei 
giorni scorsi con l'intervento 
di Lezzi. Guido De Martino. 
il vice sindaco Antonio Car­
pino. il capo gruppo alla re­
gione Umberto Palmieri. 

Castatato che la corrente 
demartiniana rappresenta an­
cora nella provincia di Napo­
li il 30 per cento della forza 
dPl P3I. si è convenuto di ri 
organizzarla, a livello napo­
letano. in « forme nuove e 
con forte spirito combattivo » 
sulla base di « un'analisi cri­
tica della linea del partito. 
sviluppata dal Congresso di 
Torino in poi ». 

Si è anche affermata l'esi­
genza di un collegamento sia 

a livello regionale che nazio­
nale e « ciò non per dividere 
il partito né per metterne'in 
difficoltà l'azione in una fa­
se delicata ma per dare un 
contributo politico che inter­
preti l'unità nazionale secon­
do un'Ispirazione fondata su 
due elementi: una coerenza 
tra dichiarazioni di fedeltà 
alla politica di unità naziona­
le e pratica politica e dal­
l'altra la ricerca di un nuovo 

1 rapporto di unità a sinistra 
I che non sia caratterizzato 
j dalla ricerca puntigliosa di 

contrapposizioni ideologiche 
e politiche ». 

E* stato nominato un coor­
dinamento provinciale e si 
è deciso di dare vita a una 
agenzia di stampa. Le riunio­
ni della corrente si svolge­
ranno presso l'Associazione 
Lavoro e Cultura di cui è pre­
sidente Carpino. 

! 
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CONGRESSI 
Si concludono oggi, con inl-

» o ore 10. i seguenti con­
gressi: Bagnoli con Cotroneo 
e Nespoli; Cavalleggeri con 
Visca e Miraglia: Arenella 
con D'Alò e Rocco; Avvocata 
con Sodano. Masala e Ga­
staldi; S. Carlo Arena con 
Lo Cicero e A. Borrelli; Mer­
cato con Guarino e Mola; 
Stadera con Riano; S. Gio­
vanni e Villa » con Di Bl&si 
e De Marino: Barra « Ball:-
rano » con Chiaromonte. Lan-
gella e Bomello: S. Giovan­
ni « Di Vittorio » con De Ce­
sare; Piscinola con Napoli e 
Lupo; Cercola con Perraiuo-
lo e Filippini; Pogeiomarino 
con Corona: Casoria « Cen­
tro » con Vozza e Velanti; 
Afragola con Imbriaco e 
Montelmari; Cai vano con 
Del Rio: Ercobmo • Lenin » 
con Fermarìello; Torre An­
nunziata « Bonzano » con 
Olivetta e Matrone: Bosco-
reale con Abenante: Castel­
lammare « Lenin » Italcantie-
ri con G. Bruno e Geremic­
ca; Gragnano con Formica; 
Stella «Di Vittorio» con G. 
Pinto e Imbimbo: Sorrento 
con Statano; Caoodidvno con 
Antinolfi e G. Mola: S. Gen­
naro Vesuviano con Stella­
to; S. Giuseppe-Porto con 
De Giovanni: Boscotrecase 
con Ceci e D'Auria: Torre del 
Greco « Togliatti » con Go-
msz e Bruni; Frattaminore 
con Liguori e Vitiello; Ca­
stellammare « Marx »: Tor­
re Annunziata « Togliatti » 
con D?m"itv Pomiou- Aroo 
Felice con Maurìello, Conte 

IL PARTITO 
I e Russo: Crispano con Pa-
j store: S. Giuseppa Vesuvia-
I no con Sul; pano e Camma-
| rota; Casandr.no con Cerbo-

ne; S. Retro a Patierno con 
Maida e Annunziata; S. Lo­
renzo con D'Angelo; Arp:no 
« Alicata » con Spina e Ne­
gri; P^ano di Sorrento con 
Raddi: Precida con Libondi; 
Pollena Trocchia con Orpel­
lo: Baia con Serio; Card ito 
con Dot tonni; Ponici « Se­
reni » con Don^se: Cama'.doli 
con G. Alinovi: Torregaveta 
con Sebastiano: Roccarainola 
con Correrà; Porto d'Ischia 
con Di Munzio; Comiziano 
con Limone: Monte di Pre­
cida con Marrano. 

Domani: Chiaia Posillipo. 
ore 10. con Pastore: Castel­
lammare « Togliatti ». ore 18; 
S. Antonio Abate, ore 18. 
con Saul Cosenza. 

GRUPPO CONSILIARE 
Domani, ore 16. in Fede­

razione riunione del gruppo 
consiliare al Comune di Na­
poli. 
BENI CULTURALI 

Domani, in Federazione. 
ore 17.30. riunione lavoratori 
Beni culturali con Papa e 
Fittipaldl. 
ELEZIONI SEGRETERIA 

Domani a S. Anastasia, ore 
18 30. comitato direttivo per 
elezioni seereteria. 
SCUOLA PARTITO 

Alla scuola di partito di 
Castellammare da domani a] 
21 seminano sui temi del XV 
Congresso del PCI. 
PARTITO 
E MEZZOGIORNO 

Martedì, ore 16. in Fide-
razione riunione della Com­
missione Partito e Mezzo­
giorno. 

RIFORMA SANITARIA 
Martedì ore 9. in Federa­

zione riunione regionale sui 
pnmi adempimenti della Re­
gione e degli Enti locali per 
attuare la riforma sanitaria 
con Rubes Triva, vice respon­
sabile della sezione Regioni 
e Autonomie locali della Di­
rezione. 
FGCI 

Martedì, ore 18. In Federa 
zione assemblea regionale dei 
segretari della FGCI con al 
l'odg la costituzione del cen­
tro regionale politico-cultu­
rale 
MATERIALE 
PROPAGANDA 

I compagni della FGCI de­
vono ritirare urgentemente 
in Federazione materiale di 
propaganda. 
AVVISO 

Tutte le sezioni devono co­
municare domani alla com­
missione organizzazione della 
Federazione i dati aggiorna­
ti del tesseramento 79. 
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